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CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO del c.d. “DECRETO SOSTEGNI” 
DL n.41/2021 

 

È entrato in vigore in data 23.03.2021 il c.d. “Decreto Sostegni”, contenente “Misure urgenti in 
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, 
connesse all’emergenza da COVID-19”. 
Il testo riconosce un nuovo contributo a fondo perduto a favore degli operatori economici colpiti 
dall’emergenza epidemiologica. 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Il contributo spetta ai soggetti titolari di partita IVA residenti in Italia:  
- esercenti attività d’impresa/lavoro autonomo a prescindere dal codice Ateco; 
- titolari di reddito agrario di cui all’art.32 TUIR. 

Rientrano tra i beneficiari anche gli enti non commerciali, compresi gli Enti del Terzo Settore e gli 
enti religiosi civilmente riconosciuti, con riferimento alle attività commerciali esercitate. 
L’agevolazione è riconosciuta anche ai contribuenti forfetari/minimi. 

CONDIZIONI RICHIESTE 

Le condizioni richieste al fine di poter usufruire del contributo sono due: 
 
1. Ammontare dei ricavi/compensi 2019 (nel caso in cui l’esercizio coincida con l’anno solare) 

non superiore a € 10 milioni. 
Per verificare il limite di ricavi/compensi 2019 è necessario, in caso di esercizio di più attività, 
fare riferimento alla somma dei ricavi/compensi di tutte le attività. Inoltre, per i soggetti che 
determinano il reddito con il metodo catastale, vanno considerati i ricavi risultanti dalle scritture 
contabili relativi al 2019. Per i rivenditori in base a contratti estimatori, di giornali, libri e 
periodici, per i distributori di carburante e rivendita di tabacchi/beni di monopolio i ricavi sono 
assunti al netto del prezzo corrisposto al fornitore. 
 

2. Riduzione non inferiore al 30% del fatturato/corrispettivi medi mensili 2020 rispetto a 
quelli medi mensili del 2019. La nuova base di calcolo è quindi determinata in relazione al 
nuovo parametro dell’“ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi”, e non più 
quindi in base al fatturato/corrispettivi relativi a specifici mesi.  
Per i soggetti in regime forfetario, stando a quanto finora precisato nella relazione tecnica del 
Decreto Sostegni, occorre fare riferimento all’importo medio mensile dei componenti positivi di 
reddito dichiarati. 
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AMMONTARE E CALCOLO DEL CONTRIBUTO 

Il contributo è determinato applicando una percentuale alla differenza tra l’ammontare medio mensile 
del fatturato/corrispettivi del 2020 e l’ammontare medio mensile del fatturato/corrispettivi 2019. La 
percentuale da utilizzare è prevista nelle seguenti misure: 
 

soggetti con ricavi/compensi 2019 non superiori 
a € 100.000 

60% 

soggetti con ricavi/compensi 2019 compresi tra 
€ 100.000 e € 400.000 

50% 

soggetti con ricavi/compensi 2019 compresi tra 
€ 400.000 e € 1.000.000 

40% 

soggetti con ricavi/compensi 2019 compresi tra 
€ 1.000.000 e € 5.000.000 

30% 

soggetti con ricavi/compensi 2019 compresi tra 
€ 5.000.000 e € 10.000.000 

20% 

 
Il contributo a fondo perduto è comunque riconosciuto “per tutti i soggetti, compresi quelli che 
hanno attivato la partita IVA dal 1° gennaio 2020”, per un importo non superiore a € 150.000 e non 
inferiore a € 1.000 per le persone fisiche e a € 2.000 per i soggetti diversi dalle persone fisiche. 
 
Uno schema sul funzionamento del contributo è riportato di seguito: 

 
 
Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA dall’01.01.2019, la media mensile va determinata con 
riferimento ai mesi successivi a quello di attivazione della partita IVA (ad esempio, in caso di 
attivazione della partita IVA nel mese di febbraio 2019, ai fini della media vanno considerati i mesi da 
marzo a dicembre 2019). 
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MODALITÀ DI RICHIESTA DEL CONTRIBUTO 

Il nuovo contributo a fondo perduto è riconosciuto previa presentazione all’Agenzia delle Entrate 
di un’apposita domanda, in via telematica. 
 
La domanda va inviata a partire dal 30.03.2021 e non oltre il 28.05.2021, e può essere presentata 
direttamente dal soggetto interessato oppure tramite un intermediario abilitato all’invio telematico 
delle dichiarazioni con delega alla consultazione del Cassetto fiscale. 

MODALITÀ DI FRUIZIONE DEL CONTRIBUTO 

Il contributo può essere fruito secondo le seguenti due modalità alternative (la scelta riguarda 
l’intero ammontare del contributo, non è possibile richiedere entrambe le opzioni): 

- Fruizione diretta con accredito del contributo su c/c del soggetto beneficiario; 
- Fruizione come credito d’imposta da utilizzare in compensazione del modello F24 

tramite i servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate. 

ULTERIORI INFORMAZIONI 

Il contributo a fondo perduto non è tassato ai fini IRPEF/IRES/IRAP e non rileva ai fini del 
rapporto di deducibilità degli interessi passivi/componenti negativi. 

 
Per quanto disposto dal Decreto, il contributo rientra nelle condizioni e limiti previsti dalla Sezione 
3.1 “Aiuti di importo limitato” della Comunicazione 19.3.2020 C(2020) 1863 final della 
Commissione UE contenente il “quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19”. Il contributo può essere inoltre cumulato 
con altri aiuti autorizzati dalla medesima Sezione 3.1. 
Qualora l’impresa intenda avvalersi anche della Sezione 3.12 della predetta Comunicazione riferita 
agli “Aiuti sotto forma di sostegno a costi fissi non coperti”, rilevano le condizioni ed i limiti 
previsti da tale ultima Sezione. 

REGIME SANZIONATORIO 

Nel caso in cui il contributo sia in tutto o in parte non spettante: 
- L’Agenzia delle Entrate provvede al relativo recupero con applicazione della sanzione dal 

100% al 200% e degli interessi (4% annuo). 
- È applicabile la reclusione da 6 mesi a 3 anni per indebita percezione di erogazioni ai danni 

dello Stato. 
 
 
Rimaniamo a disposizione per ulteriori chiarimenti. 
 
Un cordiale saluto 
 
Trento, 26/03/2021       

Open Srl 
Michela Frisanco 


